
	
	
 
TEATRO CARIGNANO 
	
Il Teatro Carignano è uno dei più begli esempi di teatro all’italiana e allo stesso tempo uno dei 
luoghi simbolo della Città. La genesi della sala teatrale trae origine dall’importante progetto di 
trasformazione ed espansione della Torino tardo cinquecentesca, esigenza sorta dalla necessità, 
da parte della casata Savoia, di accreditarla come moderna capitale, affrancandola 
definitivamente dall’angustia e dalla modestia architettonica lamentate, tra gli altri, da 
Montaigne. L’ascesa al trono di Vittorio Amedeo II (1684) e la sua successiva designazione a re 
di Sicilia accompagnano l’arrivo di Filippo Juvarra che apre la struttura dei palazzi e della vie 
cittadine a un respiro urbanistico inedito: suo allievo è Benedetto Alfieri, zio di Vittorio, che ne 
prosegue la visione nel riassetto del centro, un’opera grandiosa che coinvolge anche gli spazi 
dedicati allo svago del sovrano e dei nobili. Il Teatro Carignano si inserisce a pieno titolo in 
questo contesto: nel 1710 il principe Vittorio Amedeo di Carignano fa adattare a teatro il salone 
secentesco chiamato Trincotto Rosso, un edificio utilizzato per il gioco della pallacorda, facendo 
costruire 56 palchetti e destinandolo a sala di spettacolo: solo dopo il passaggio alla Società dei 
Cavalieri nel 1727 lo spazio si apre a prosa, canto e balletti. Nella stagione 1752-53 su richiesta 
del Principe Luigi Vittorio di Carignano l’architetto regio Alfieri ricostruisce il teatro dalle 
fondamenta, riproponendo una versione ridotta della pianta del Teatro Regio. Il teatro viene 
inaugurato per la Pasqua del 1753 con la Calamita dei cuori di Carlo Goldoni, musicata da 
Baldassarre Galluppi. L’incendio del 16 febbraio 1786 impone una nuova ricostruzione su 
progetto di Gian Battista Feroggio con quattro ordini di palchi. Divenuto proprietà del Comune 
di Torino nel 1870, nel 1885 viene rivisto dall’architetto Carrera, che chiude il porticato con un 
ammezzato per la realizzazione di uffici, la trasformazione del quarto ordine di palchi in galleria, 
e la creazione di una sala sotterranea prima destinata a birreria e poi (1903) a sala 
cinematografica, una delle prime della città. Risale al 1977 la cessione definitiva alla Città, che 
lo affida al Teatro Stabile di Torino. Nella primavera del 2007 sono stai avviati gli ultimi e più 
importanti lavori di ristrutturazione, completati nel 2009, con i quali sono stati ripristinati gli 
originari ingressi del teatro, l’antica birreria sotterranea che diventa il foyer della struttura, la 
risistemazione generale degli arredi e degli impianti di sala e di palco: il Teatro Carignano si è 
trasformato in una delle sale storiche più modernamente attrezzate per lo spettacolo dal vivo 
del nostro Paese. 
Gli attori, i registi e drammaturghi che hanno calcato il palcoscenico del Teatro Carignano sono 
numerosissimi e percorrono la storia della sala fin dalla sua fondazione, a partire da Carlo 
Goldoni. È al Carignano che nel 1762 il tredicenne Vittorio Alfieri assiste per la prima volta a uno 
spettacolo ed è sempre qui che nel giugno 1775 debutta con la sua prima tragedia. Negli anni 
della Restaurazione, dal 1821 al 1855, il Carignano è la sede ufficiale della Compagnia Reale 
Sarda, costituita sul modello della Comédie Française e considerata la più illustre antenata degli 
attuali teatri stabili. Il Novecento si apre al Carignano con numerose prime rappresentazioni, tra 
cui Il matrimonio di Casanova di Renato Simoni (1910), Il ferro di Gabriele D’Annunzio (1914), 
Le nozze dei Centauri di Sem Benelli (1915) e soprattutto Il piacere dell’onestà dell’allora 
emergente Luigi Pirandello. In quegli anni il teatro è frequentato in veste di cronisti teatrali dai 
giovani Antonio Gramsci e Piero Gobetti. Dal 1961 lo storico teatro settecentesco ospita i 
maggiori spettacoli realizzati dallo Stabile di Torino. L’elenco degli artisti ospitati dalla sala di 
piazza Carignano è interminabile, a partire dai maggiori protagonisti della scena italiana: Memo 
Benassi, Emma Gramatica, Paola Borboni, Renzo Ricci, Eva Magni, Sergio Tòfano, Vittorio 
Gassman, Laura Adani, Rina Morelli, Paolo Stoppa, Eduardo De Filippo, Dario Fo, Tino Buazzelli, 
Turi Ferro, Romolo Valli, Rossella Falk, Valeria Moriconi, Marisa Fabbri, Mariangela Melato, Paolo 
Poli, Glauco Mauri, Gianrico Tedeschi, Roberto Sturno, Franca Valeri, Eros Pagni, Umberto Orsini, 
Sandro Lombardi, Filippo Timi, Gabriele Lavia, Carlo Cecchi, Renato Carpentieri, Giuseppe 
Battiston, Massimo Popolizio, Luigi Lo Cascio, Franco Branciaroli, Laura Curino, Iaia Forte, Maria 
Paiato, Leo Gullotta, Toni Servillo, Carlo Giuffrè, Franca Nuti, Giancarlo Dettori. Un ultimo ricordo 
memorabile: nel 2007 il premio Nobel Harold Pinter, in una delle sue ultime uscite pubbliche, 
riceve il Premio Europa per il Teatro in un Carignano gremito e commosso. 


